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PARTE I

Mii inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decleti del Regno if Italla

SOBHARIO - REGIO DECRETO-LEGGE 21 agosto 1921, n.1188, contenente disposizioni trattai/Ofie pe? 00ntentird «Mi egegniefl
ha dichiarazione di elezione dello cittadinanza italiana, sospeso durante la, guerra.

REGIO DECRETO.LEGGE 24 agosto 192f, n. 1189, relativo ans cosHtuzione degli Enti autonomi alradali della Calabri&.
REGIO DECRETO 3 lu,glio 1921, n. 1190, che approva it š•egolaneento per il servizio di salvataggio degli operai addettilzild plinfew

di solfo della Sicilia.
RE3IO DECRETO 3/ agosto 1921, n. 1208, ch¢ dichia?« festivo il giorno 14 settembre 1921, dedicato alig c¢lebratione deL serff

centenario dantesco.'

Regio decreto-fogga, 21 agosto 1921, n. 1188, coni,enente
disposiziont gransitorie par consentire agli stra-
nieri la dichiarazione di elezione della cittadi÷
nanza italiana, sospesa durante la gteerra.

VITTORIO EMANUELE III

pr grasis Al Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col presidente del Consiglio dei ministri o coi
ministri degli affari est-ri e della guerra;
Abbiamo deeretato e decretiamo:

Art i.

Gli stranierf che, .trovandosi nelle condizioni preve-
date dall'art 8 nl. 2 della legge f3giugno 1912; m. 555,
non..poÀröiip,. þer efetto dell'art, i dilla legge 25

luglio 1915, n. 1144, diohtarare di eleggere it cittadt-
nanza italiana, possono fare tale dichiarazione nel ter--
mine perentorio di un anno dalla data della entrata

in vigore del presente decreto.
Gli stranieri the, trovandosi nelle condizioni te sif

dall'art. 8, n 3 della legge la giugno 19i2, n.555 non
hanno acquistata, por efetto della medesima diàpost-
slone, la cittadinanza italiana, sono ammeas! 4 40hi4v
rare di eleggere tale olttadinansa nel termine, at billto
nel comma precedente.
La dichiarazione di eleggere la cittadinanza f)sligne

fa acquistare la medesima dopo 90 giorni dalla ilua
data, a meno che il Governo non inibisoa tale ao-

quisto.
Art. S.

Non possono dichiarare di eleggere la cittadinansa
flallana a norma dell'atticolo precedente gli strapieri
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che avrebbero potuto acquistarla nei termini stabl:iti
dal decreto Litogotenenziale 14 luglio 1918, n. 102ß

Att. 3.

Uufflefale di stato civile, che abbia ricevuto la di-
chiarazione di elezione della cittadinanza italiana ai
sensi delfart i, deve immediatamente spedirne copia,
con lettera raccomartdata, al prefetto della Provincia,
che la trasmette al Ministero dall'interno con le oc-

oWranti informazioni.
Le contravvenzioni alle dispositioni contonnte in

questo articolo sono punite a norma dell'art. 404 Co.
dice civile.

Art 4.

Qifui okdi hiar igne di plezi,ogg di .cittgnanza
agli effetti dell'art. I sia fatta all'estero dinaazi 81
RR. agenti diplomatici e consolari, questi devono tra-
sgfiftek.no copia, oltre che all'ufficiale di Stato civile a
sensi dell'art. 5 del R. decreto 29 dicembre 1915, nu-
mero 25ô0, anehe al Ministero dell'interno.

. In tali casi, ò radioppiato il termine stabilito dal
8° capoverso dell'art. I per l'esercizio da parte del
Go?âllo della facoltË di inibizione.

Art. 5.

La faco'tà concessa al Governo dal 2-° capoverso del-
l'art, i è esercitata dal ininistro dell'interno con suo

decreto, non soggetto ad impugnazÏdne Äb in via am
miliistrativa nò in sede giarledizionale, che à pubbli-
cato nella Gazzetta af/fotale del Regno ed annotato in
margine alla dichiarazione di elezione della cittadi-
nanziitäliana fatta dallò fateressato.

Ari. 6.

Il preadifth decreto avra y oye dàl giorno deÏlsi sua'
pubblicazione nella Gässeita-uf)Rialetsãžiipresentat
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, antatte del,sigilo
dello Stato, sia inserto núna rac661ta ufficiale delle¼ggi
e dei decreti del Reguo d Italia, mandando a chiuntfue
spetd di osservarlo e di farlo osservaro.
Dato a Sant Anna di Ýalilleii addí2i agoèto 1921.

VII'TORIQ EMANUELE.

Bonoan - RooiNò - Dar.ta Tonastra -
Gasvanorro.

Visto. 13 gemedestoßlf RODINÒ-

Regio decreto-legge 24 agosto 1921, n. 1189 rgativo
alla costituzione degli Enti autonomi stradali della
Calabria.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto-legge 3 maggio 1980, n. 555,

recante provvedimenti per le opera stradali nelle Pro-
vincie in eni hanno vigore leggi speciali;
Stilla propost I del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto col ministro segretarlo di
Stato per il tesoro;
Udita il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Art. l.

Negli articoli 6, 9, 10, 12, 14, lo, 18, 19, 20 e 21 del Regio decreto.
legge 3 maggio 1920, n. 558, sono apportate lo seguenti modifica-
toni:
All'articolo 6 il secondo comma ð eostituito dal seguente:
A servizio dell'Ente possono essere distaccati funzionari del Go-

nio civile nonchð di altre Amministrazioni centrali o provinoiali
governative.
J¿qgcolo 9 ð sostituito dal seguente:
I.progetti delle opere compiÏati dall'Ente sono agygggal Mi-

nlstero det favori pubblici, su parere del Consiglio superi,ogo dei ly
vari pubblic!, quando 11 loro importo complessivo di stimg supor)
le L. 1.000.000, e dal Consiglio di amministrazione délPEnto quando
detto importo stia fra le L 1.000.000 e le L. 200 000.
I progetti il cui importo complessivo di stima non sujeri le lire

200.000 sono approvati dal presiëente del Consiglio di am inistra-
zione dell'Ente.
Dovratüío essere sottoposti alPapprovazione del MinisÎer dÂ IÈ

vori pubblici anche i progetti il cui limite di spem non superi le
L. 1.000.000 allorehè i lavori costituiscano parte di opere d'importo
complessivo superiore a tale limito. 4

Dayranno parimenti essere sottoposti alPapprovazione del Consi-
glio di amministrazione dell'Ente i progetti il cul limite di s

spesa
non euperi le L. 200.000 allorchè i lavoriopstituisoano parte di opere
11 eni importo complessivo stia fra le L. 1000.000 e lo 200.000.
Quando si tratti di semplice revisione di prezzi contrattualila

contpeloilta par Papþrovazione suh regoÌät'll tŠn lejtä io n¾rme
di étd ai d'ne primi comma débpresánte aitiSoleyiáliekidad limiti
iniddatti a'l solo importo della variaiione di apesa.
Il MÏnistero dei lavori pubbliof dovrà pronunoiarsi nei casi di sua

competenza entro il termine massimo di due mesi.
All'art. 10 il primo comma 6 sostituito,dal seguonte:
r 18 dbäfþilatione dei progetti e ter l'appalto, la direzÏone, la

contabilita e la collaudazione dei lavori si oss&WNEfRP-BalI¾te
le norme Vigenti, secondo il regolamento 25 mag¼Io 1895, n. 350,
e.successive modifiche, por le opere di conto dello Stato che sono
nelle attribuzioni del Mmistero del.lavori pubblici.
AIPatt. 10 il quarto comma sostituito dal seguente:
Se in p'ndenza de1Peppalto sorgessero cantèstaziöni cóll'im.

presa, gli schemi delle eventuali tráneazioni sai•anào sotto sÈ al-
l'a pprovazione del Ministero dei lavori pubbilei, sentito, ove del
caso 11 preventivo parere dei competenti corý consultivi, quando
oto che si promette, si abbandona o si paga superi le'I 100.000.
All'artloolo 12 i primi due comma sono sostitulii dat seguenti:
Con Papprovazione deLbilancio preventivo delPEnte per un de-

terminato esercizio finanzisi•jo le somme ivi esposte iti entrata come
somministrazioni del Ministero del lavori pubbliol.sÏ intendoho da
questo vincolate a tavore de1PEnte, al quale saranhis mrÏiit0Ärate
a richiesta del presidente del Consiglio di amministraziohe re sulla
baso del progetti approvati e di analoghe deliberazioni; contillari.
Dalle somme autorizza‡e per la eseougione delle operegoltre le

spese per il personale e per il funzionamento deiÌ'E té dóvranno
essere prelevate quelle oecorrenti per aoquisto di impianti, macchi-
narigmateriali e mezzi d'opera e quanto altra possa essere utiliz-
záto 'per la esacuzione delle opere affidate alPEnte.
L'Ërt. 14, lettera g) 6 modineäto oome appreiso :

: g) lavori di sistemaziohe e miglioramento di ponti 0 Etradt



nazionali, costruzione di ponti estrado nazionali e di strade pro-
vinciali e manutenzione di strade provine'ali nelle Provitelo ch1s¾
bresi a termini dell'art. RS défla legge :5 giugno 1906, n. 255 e an

nessa tabella A-bis, alla quale é aggiunta la strada n. 89, da Èa
dolato alla Nazionalgt. 60 tra Spadota e Seira San BhÈo.

fl*akt. T61oati ú¾ i f oomnia 2* ó 3^.
All'art, 18 è aggiunto il seguente comma 4

L'Amministrazione dello 8 ato ha la facolta di - affldare all'Eate

stradale, modiante speciale convenz oso, la manuteuffono delle

strade nazionali della Provinc a.
All'articolo 19 il primo comma è sostituito dal seguente:
È prorogato a tutto il 30 giugno 1922 il termine stabilito dall'ar-

ticolo 8, 2* O 3· comma, della logge 7 aprile 1917, n. 601, pen la
Iireia in consegna da parte delle Provincie di Basilicata e Calabria

delle strade comunali delle Provincie stesse e degli acquedotti di
Basilicata costruiti dallo stato, e che erano già passatt in consegna
atComuni interessati alla data della pubblicatione della presente
legge.
All'articolo 20 il primo comma sostituito dal seguente:
I termini che fossèWhik Waboddijär la formazione degli elenchi

delle strade di accesso allá nuove stazioni ferroviarie, di cui all'ar-
tieolo 12 della legge 21 luglio 1910, n.589, sono proregati a tutto11
30 giugno 1922.

Ilart. 21 à e stituito dal seguente:
Per la modificazione, a termini dell'art 6 déUa legge 7 aprilo

1917, n. 601, det percorso delle strade comunali che si costrui-

soooo in Basilicata ed in Galabria a cura dello Stato, sark noces-

serio il solo parere del Consiglio suporiore del laveri plibblÏoi, obo
Ano al 30 giugno 1922 sarà sostituito da quello della Commissione

tecnica richiamata al precedente articolo.

Art. 2.

Nel citato It. decreto.legge 3 maggio 1920, n. 558, 6 Aggiunto u

seguente art. 25:
11 Governo del Re à autorizzato a cooriinare le presenti dispo-

sizioni con quelle delle leggi per la Basilicata per la esecuzione

ÃÏÏã o eÃ a cura d Stato, modifloando, se occorre, la confor-

àÍLA deue dis osliio dilette, la eastituzione del Commissariato

ciYlle.
Art. 3.

E presente deoreto andrà in vigore il giorno della sua pu 11-

enzione nella Garretta ufficiale del Regno e sarà presentato al

GPulatifolito 9 Viheráloontâ41to iltlégget.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigjlio

dello Stato, sia inserto riella raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservarlo o di farlo osservaro.
Dato a Sant'Anna di Valdierl, addi 24 agosto 1931

VITTORIO EXANUELE.

BONOMI - Da Niva - MICHELI.

Visto, 13 guat·dasegilli: RODINÒ.

egio decreto 8 luglio 1921, n. 1190, che approva il re-
golamento per il sdruisio di salvataggio degli
operai acidetti alle miniere di solfo della ßicilia.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della lhzione

RE D' ITALIA

Vista la jegge 30 marzo 1893, n. 181, concerneato la

polizia delle miniere, cave e torblere e il regolamento

approvato con il R. dooref.o 10 gennalo 1907. n. 1591
Viá3Ë¾a legge 14 Inglio 1907, n. 527, recante dispo-

siziollitpeciali per gli ilit'ortuni del lavoro nell Will'are

cron W Iugno 1908, n À62 e 3 dicembre 1908 ng81:
Visto l'art 15 del decreto-legge Luogotenenziale 26

maggio 1918, n. 739;
Sentito il Consiglio sulieffore delle miniere;
Sentito il Consiglio det ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario g

Stato per l'agricoltura, di concerto con quelli per l'in-
dustria e il commercio e per il lavoro e la previdenza
sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artipolo unico..e
"R'iiþpró¾to funito regolamento per 11 servizio cli

salvataggio degli operai addetti alle miniere di zolfo
della Sicilia, visto d'ordine Nostro del ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il pres ute decreto, thunito dál sigiÏTo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale
.
delle

leggi e dei decreti del Regno ditalia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 luglio 021.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - MICHELI - ÁRB810 -•

Llamou.

dato, R puardatigilli : ROULA

REGOLAMENTO
per il servizio di salvataggio degli operai addetti alle

miniere di zolfo in Sicilia

Art. l.

11 Sindaeatarabbligatorio¾eiliano di mukaa assientastontper gli
infortuni degli operai nelle miniere di zolto della Siailla provve-
dera all'impianto ed al funzionamento dei posti di salvataggio, ehe
debbono essere allestiti secondo il disposto dell%rt. 15 del georeto
legg 26 maggio 1918, n. 739, Ïe spise di impliinto aaranno co-

rico del Consorzio obbligatorlò per l'industria solfitera Steillana e

quelle pel mantenimento e ogni altra speaa saranno pogo a opria¥
del Siniaeato. Fra le spese di impialito dönó coinprese qtzelle relsk
tive al locali.

I posti di salvataggio dovratino sorgere nei centri minerar å

speciolo importanza sooondo la desigriazione del hiinistero di agfi.
coltura la quale potrà variare in baso alle vicende dei gruppi sof-
ûteri.

Art. 3.

In ogni posto di taivataggio dorratino oostantemente tenerai h
gei•fette stato di funzionamento degli apparecchi respiratori aþi g
permätáre 11 soggiorno in un atmosfera irrespirabile, mssãhere
contro i gas, lampade elettriche portatili, lampade di alourezza,
oordami, tavole, utensili e quant'altro possa occorrere in oYontuali
operazioni di salvataggick

11 nugloro 4 11 apparecchi respirato?1 dovra essero almeno di
uno ogni duecento operai addetti ai lavori intecni del giappo di



IRA
,,i...i IIIIIIII

miniero cl'o fanno capo al posto di salvataggio, con un minimo di
cinque, salvo per i p:st.i di minore importenza, dove a giudizia
l'ingegnere.minerarm,.tate minimo potró ecendore que a tre.
I numero delle marchere dþYph e déro almeno trigo. di, quello

degli appareccht.
11 numer delle lampade c10trfelio e quello dello lampado di si-

¢aressa dovrà essora 'almeno °dopolo di µ 110 degli apparo scht.
Inoltre una o duo lampale u sicuresta dovranno essere grisou-

stel,riebe secondo l'impoi koma del posto
La dotaxi no di ciascun posto di salvataggio por qu:nto riguarda
il numero ed 31 tipo degli apparecchi, sarà approvata dall'ingegnere
expo del Distretto minerario di Caltanissetta.

Art. 4.
11 Sin'rlacato istituith'inoltro una stazione centrale di rif'ogn mento

e di prova corrádata di tutto I occorrente porché si passa:
, a). provare o sperimentare gli apparecchi respiratori, prima

che ne sia ocusentito l'uso:
} provvedern alla manutenzione degli apparecchi, perebbsinto sompro in perfetto stato di funzionamento;

c) fag tunzionare una socola con annessa camera por i fumi,
per la istructono deliersonale o degli opeeni molPueo_degli appe-
reacht e nei metodi di salvataggia;

d):disporroidi un.certo nuntaro..dLappagee)]i di rigryjadialoeare al bisogno.

Art. 5.
11 Sindaesto ð autorinato a stabilire un servizio telefonido Judi

pándente o o.nlegata osa la ratoßello Stato fra 1 diversigruppidi
miniera éd 11 posto centrala di rifo.uimento, ed a provvedere a
mezzi rapid1 di trasçor:o per'gli aliparecqhi ed i mezzi ai Eslva-
taggio.

Art. 6.
- Per ogni posto di salvataggio, loaa!e o centrale, il Sindaeato ob -

bligatorio da mutúa assicurazi. ne stabilirå dei periodi di eserotta-
zioni por 21 maneggio dagh appareccia resp.:Tatori, dello maschere,
delle lampade di&icurezza, o mezzÞaecessori, sotto la direz:diio di
persona tecnica comþetesta in arta ruineraria e con l'ausilio di
sanitari dell'istituto. A quente eserottazioni prenderanno parco gli
operal ed 1.sorveglianti delle squadro di salvataggio istituite in
etasouna liolfara della Sicilia dal rispettivi esercenti,

.

a noimi dor-
P ticolo seguento.

Art7.
Ogni esercento di solfara, ai fini provisti dall'ar*. 42 <Íel re ola-

mento (i,polizia mineraria 10 gennaio 1907, ne 152,~1stituh'à uda
propria squadra di Enlvataggio composta di almeno uno doi'soryc-
gliaµti della miniera, e di tanti coniponenti in ragione di. uno ogni
cinquanta operai addetti ai lavori ifaterni. In.ogni caso il.'nmnero
deilcomponenti di ogni squadra di saNataggio non potrhessáremi-
nore di quattro oltre il sorregliarite.
Per la miniero,aventi meno.di bento operal all'interno saràoÃasentita clie g11 esercenti di tiljón at udsocino Tra'.19ro- perMF formazione' di uti'ùiilcli"Biiffa di dalvataggio.

Art. F.
Gli esercenti hanno obbligo di comunicare al Sindacato.i nomi

del componenti le squadro, avvertendolo imma&atarnento degli
exontuali mutamenti.
Gli esercoati harino altrest obbligo di inviara le'squadre di sal-

vntaggio nei posti e per i por:oli di esercitazioni che saranno in-
diosta dal Sindaosto, corrispondendo agli operai fae.nti parte della
squadra la paga per le giornate dedicate alle esercitazioni, raggna·
gliate al gualagno-medio degli operai st esi. Alle eventuali spese
di viaggio e di soggiorno provvedera 11 Sindacato.

Art. 9.
I componenti le squadre di salvataggio dovranno essere ricono-

saint1 idonei mediante opposita vioita medica praticata a cura del
Sindacato. Essi dovranno avere completa conoscoáza del sotterra-
néo in eni debbono eventualmente operare per - potervi circolare
senza guide.

Art, 10.

In squadre di salvataggio ei terranno sempre pronte per das-
guire i ItäYori indienti nel citato art. 43 del rogolamento di polizia
mineraria 10 gennsio 1907, n. in?.

Art. 11.
Delle eseroitazioni da praticarsi met singoli posti Jooali di salfa-

taggio o nel posto centrale si terra anosito registro da cui do-
Vranno risultare la data dell esperimenio, la consistenza ed il no-
me degIt'operaf óhe vi aMia ptgeo part.

Art, 12.
A períoäi non superiot'i a sei me i dh'àtt -71 della miniere a.

Testi alin no dueronto opergi intorni, provvedaranno all'effettaa-
zione, sotto la loro guida, di complete esarottazioni. Botte-araneo
rene nunwre stesse,.sando enmuntensioni dei itaaltati ottenuti ql
sindaeste obi>lintorio che ne tetrà nota not registro di cui all'ar.
uo, lo prcea eule.
11 S udacato pottå disporro, ser:za che i direttori delle minfoto si

possano opporre, che alle esercitazioni in atalera prendano parte
componenti di altre squadre di salvataggio.

Art. 13.
Un regolamento interno redatto dal Sindaoato ed approvato dal

Ministol o per l'agricolturg, .da quelle per l'industria • il commer-
cie e da quelld Iret il laporo-e la previdenza sociale, disciplinert
tutto quanto abbia ragnatto al funzionamento dei posti di salva-
taggio.

Art, 14.
In caso di inosservanza delle prescrizioni di cui agli articoli7,8,

9, 10 e f2 gli esercenti ed I direttori delle miniero.stranno passi-
b:h delle ammende, multe o pano di cui all'irt. 11 della legge di
polizia muerana del 30 marzo t893, a. 184.

Art. 15.

Gli ingegnori e gli aiutanti del distretto minerarlo di Caltanis-
satta sirveglieranno, ziello loro lopezioni, Papplicazione delle dispo-
sizioni del presento regolamento.
I;iagegnere capo del distretta minerario predetto provochera dai

pretent dallo Provacie Itelle quali si trovano la miniere, quelle
disposizioni complementari che saranno riconosciute opportune.

Art. lô.

Sabordinatamente allo condizioni che saranno stabilite-nel rego-
11mento intorno di cui alPart 13 gli apparecchi di salvataggio po
tracao temp:raneamente essere concessi in uso agli esercenti delle
miniece roe Pesecuzione di hvo.i pericolosi, in ognicaso,glfappa-
recchi sussi non potranno casere attoperati che lla igapiegd o da
operai appa:teucati alle squadre di salvataggio,di cui all'aft. 7.

Visto, d'ordine di Sua Maestå 11 Re:
Il minist>o per l'agricoltura

MICHELL

Begio decreto 31 agosto 1991, n. 1208,,cha dichfara fe-
stivo il giorno 14 settembro 1924 degianto alla
celebrazione, del resto contendrio dantesco.

- VITTOllIO EMANUELE III '

ger grasta di Dio e per volonth dgig
RE D' ITALIA

Veduta la Iagge 23 giugno 1874, n. 1988
Veduta la legge 19 giugno 1913, n. 630;
Veduto il R decreto 4 agosto 1913, n. 1027 •
Udito il Consiglio dei ministri";
Sulla proposta del*ministro por la istruzione pub•

blica ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
11 giorno 14 settembre 1921, dedicato alla celebra-

zione del seato centenario dantesco, à dichiarato fe-
stivo.

Wahme she il presente dooreto, munità del sigillo
€ehe hun, sia inserto nella raccolta afflofalo delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a ehtunno•
epet? di esservarlo e di farlo oeservare

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 3f agosto 1921.
VITTORIO EMAINUELE.

BONOMI -- 00RBINO.
Visto, a gu« d;tPi; namn.


